
.

Una buona notizia per i 19 di-
pendenti  della  Continental  
Brakes Italia di Cairo, posti in 
quarantena dopo che un colle-
ga, collegato al cluster del su-
shi, era risultato positivo al Co-
vid. Sono stati eseguiti i tampo-
ni e tutti e 19 risulterebbero ne-
gativi, tanto che lunedì è già 
previsto il loro rientro al lavo-
ro. L’allarme era scattato saba-
to scorso, quando un dipen-
dente savonese, già in quaran-
tena volontaria da alcuni gior-
ni, era risultato positivo al test. 
A quel punto erano scattate le 

misure  di  contenimento  an-
che da parte dell’azienda che, 
informata del risultato del tam-
pone e dell’elenco delle perso-
ne venute a contatto in manie-
ra prolungata con il positivo, 
aveva provveduto ad avvertire 
già in serata i lavoratori a ri-
schio che si erano posti in qua-
rantena  volontaria  in  attesa  
del tampone. Test che avrebbe 
escluso il contagio.

Un sospiro di sollievo: «Il col-
lega si era posto in quarantena 
già da giorni; e in azienda ven-
gono adottate tutte le misure 
preventive: dall’uso delle ma-
scherine, al  gel igienizzante,  
postazioni di lavoro e tavoli in 
mensa distanziati, percorsi at-
ti a evitare incroci tra più perso-
ne. Eravamo abbastanza fidu-
ciosi, ma la conferma dei tam-
poni è un sollievo».M.CA. —
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Un progetto di prevenzione sanitaria per gli ospiti

Vacanze sicure per i turisti
E’ nato il “Modello Alassio”

TENDENZE

per far rispettare le regole anti covid

Vigilantes del mare
in azione a Sanremo
su sei spiagge libere

GIÒ BARBERA
SAVONA

Nessun nuovo caso legato al 
cluster di Savona, ma l’atten-
zione resta alta. In totale sono 
60 i clienti del ristorante «Best 
Sushi» o loro contatti risultati 
positivi, a cui si aggiungono ot-
to dipendenti e tre operatori 
sanitari dell’Asl2 contatti di al-
tri operatori sanitari clienti.

I tamponi eseguiti finora so-
no 2040, di cui ne sono stati re-
fertati 1630. Dal rilevamento 
del cluster i tamponi eseguiti, 
giorno per giorno, sono stati: 
50 giovedì 16 luglio, 50 vener-
dì 17; 250 sabato 18; 450 do-
menica 19; 350 lunedì 20; 250 
martedì 21, 300 mercoledì e 
150 giovedì 23 e 190 venerdì 
24 luglio. Le persone in isola-
mento cautelativo sono 1510; 
restano cinque gli ospedalizza-
ti, tutti in buone condizioni.

A livello regionale e provin-
ciale  l’emergenza  Coronavi-
rus indica una flessione dei ca-
si  positivi  rispetto  a  giovedì  
scorso. In provincia di Savona 
i residenti positivi sono in tut-
to 140. Sette le persone ricove-
rate in ospedale e tenute sotto 
stretta osservazione. I soggetti 
in sorveglianza attiva sono in 
tutto 1.109. In tutta la Liguria 
per  un  totale  di  1.152  (-5),  
gran parte dei quali con pochi 
sintomi  o  asintomatici  visto  
che si riduce anche il numero 
degli ospedalizzati, che sono 
26 (-3 da ieri) e zero terapie in-
tensive. Complessivamente so-
no stati effettuati 178.615 tam-
poni, cioè 1.337 più di giovedì 
scorso.  I  positivi,  compresi  i  
guariti con due test negativi e i 
deceduti, è di 10.144 e cioè 5 
più di ieri. I casi positivi indivi-
duati da test di screening sono 
complessivamente  1.270  e  
cioè 2 più di giovedì scorso. I 
casi positivi in pazienti sinto-
matici sono 8.874 e cioè 3 più 
dell’altroieri. I soggetti in sor-
veglianza attiva sono in tutto 
1.514, in calo. Le persone in 
isolamento  domiciliare  sono  
172 in tutto e cioè 2 più di ieri. 
I guariti, che risultano negati-

vi dopo due test consecutivi, 
sono 7.426 e cioè 10 più di due 
giorni  fa.  I  deceduti,  legati  
all’emergenza Covid 19, sono 
in tutto 1.566, con nessuna va-
riazione rispetto a 2 giorni fa. 

Resta ancora sotto osserva-
zione, seppur le sue condizio-
ni sono migliorate, il pallanuo-
tista Matteo Aicardi, ricovera-
to dalla scorsa settimana pres-
so l'ospedale Santa Maria di  
Misericordia di Albenga dopo 
essere  rientrato  anzitempo  
dal collegiale di Siracusa con il 
Settebello. Il pallanuotista era 
stato ricoverato con qualche li-
nea di febbre ed era risultato 
poi positivo al Covid19, rima-
nendo così  monitorato dallo 
staff medico presso il nosoco-
mio ingauno. Le sue condizio-
ni, secondo quanto trapela dal 
personale sanitario, non sareb-
bero variate e il giocatore della 
Pro Recco rimane in cura nel 
nosocomio albenganese dove 
continua a ricevere attestati di 
stima dal mondo sportivo e an-
che dai tanti amici della Val 
Maremola. —
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GIÒ BARBERA
ALASSIO

N
asce  il  «Modello  
Alassio», accoglien-
za e sicurezza con te-
levisita  in  camera  

d’albergo. La città del Muretto 
ha deciso di sperimentare un 
sistema di prevenzione, moni-
toraggio e interventi sanitari ri-

volti ai turisti che trascorrono 
le vacanze nella Baia del Sole. 
L’iniziativa si chiama «Alassio 
Safe 2020».Spiega l’assessore 
alle Politiche sanitarie Fabio 
Macheda: «Si tratta di un pro-
getto turistico-sanitario idea-
to e coordinato da Comune di 
Alassio, Alassio Salute e le as-
sociazioni di categoria per ge-
stire al meglio l'accoglienza tu-
ristica dell'estate 2020, profon-
damente  segnata  dall'emer-

genza sanitaria. Il protocollo 
sanitario fornisce un servizio 
che tiene conto della forte vo-
cazione turistica del territorio, 
senza tralasciare la sicurezza 
dei turisti, Alassio Safe 2020 
coinvolge il personale operati-
vo delle strutture alberghiere, 
le attività commerciali e di ri-
storazione, i bagni marini. Le 
due  principali  fasi  del  pro-
gramma, valutato in seguito a 
riunioni specifiche, sono pre-

venzione con test sierologici e 
monitoraggio  delle  richieste  
sanitarie. Le ulteriori fasi del 
monitoraggio «a distanza» so-
no quelle di telemonitoraggio, 
appuntamento in studio (Alas-
sio Salute), visita domiciliare, 
attivazione Gsat in caso di so-
spetto Covid, invio al Pronto 
Soccorso. Precisa il Francesco 
Bogliolo, direttore di Alassio 
Salute: «Il Comune di Alassio 
ha dato vita ad un progetto de-
cisamente innovativo a favore 
degli ospiti  che sceglieranno 
Alassio come meta delle pro-
prie vacanze. Noi di Alassio Sa-
lute abbiamo risposto con en-
tusiasmo a questa nuova sfida. 
Due gli step fondamentali, test 
sierologici rapidi a tappeto per 
chi opera in ambito turistico – 
ricettivo lavorando in sicurez-
za e utilizzo delle televisita a di-

stanza per interagire con i pa-
zienti in immediatezza e conti-
nuità. Sarà il primo banco di 
prova della telemedicina testa-
ta sul territorio nel campo del-
le cure primarie». 

Una soddisfazione condivi-
sa anche dal vice sindaco reg-
gente di Alassio, Angelo Gal-
tieri: «E’ stata una primavera 
difficile  per  il  Paese  che  ha  
avuto pesanti ricadute sanita-
rie, economiche e sociali vis-
sute con preoccupazione an-
che in Riviera. Questo investi-
mento - aggiunge - è una delle 
poche note  positive  del  Co-
vid, un gioco di squadra per 
garantire tranquillità e sicu-
rezza a chi sceglie Alassio. Sia-
mo consapevoli che il proget-
to possa diventare una linea 
guida nazionale». —
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CAIRo: lunedì il rientro al lavoro

Continental, tutti negativi
i dipendenti in quarantena

CORONAVIRUS

Savona, nessun nuovo caso
i positivi del cluster restano 71
Eseguiti 2040 tamponi. Ancora in osservazione il pallanuotista Aicardi

Code di auto nei giorni scorsi per fare i tamponi in piazzale Amburgo

Una delle spiagge libere sotto osservazione a Sanremo

Per i turisti c’è «Alassio Safe»

La Continental di Cairo

GIANNI MICALETTO
SANREMO

Entrano in azione i «vigilan-
tes del mare», per far rispet-
tare le regole anti-Covid nel-
le spiagge libere sanremesi. 
«Sceriffi»  anziché  gli  
«steward»  immaginati  ini-
zialmente  dall’amministra-
zione Biancheri, che si è do-
vuta arrendere alle difficoltà 
nel reperire volontari di asso-
ciazioni disposti a farsi cari-
co della sorveglianza in cam-
bio di un generico rimborso 
spese: si parlava di 10 euro 
l’ora al massimo. 

Così, da oggi e fino al 30 
agosto, i sei arenili con poten-
ziale «affollamento critico» 
individuati dal servizio de-
manio marittimo di Palazzo 
Bellevue, saranno sottoposti 
a «vigilanza dinamica di con-
trollo» da guardie giurate de 
«La Vigile» (di «Vigili dell’or-
dine srl»), la società che già 
si occupa di apertura e chiu-
sura degli stabili comunali, 
garantendo il pronto inter-
vento in caso di necessità al 
di fuori degli orari d’ufficio. 
Traducendo dal  burocrate-
se, si tratta di verificare so-
prattutto il corretto distan-
ziamento interpersonale, fa-
miliari esclusi, contro la dif-
fusione del virus, spostando-
si da una spiaggia non gesti-
ta a un’altra, in una sorta di 
pendolarismo tra la zona di 

Pian di Poma e quella di Bus-
sana. 

E’ previsto l’impiego di un 
solo operatore per turno, te-
nuto conto che il servizio con-
cordato copre tutti giorni del-
la  settimana,  con  orario  
10-12 e 15-18. Il costo, per il 
Comune, è di 22 euro l’ora 
più Iva (4965 euro fino a tut-
to agosto),  praticamente il  
doppio rispetto alla soluzio-
ne dei volontari «steward». 

«Siamo partiti con l’idea di 
garantire un controllo sulle 
spiagge libere, al di là dei car-
telli con le norme, e ora la 
mettiamo in pratica, anche 
se in ritardo - dice l’assessore 
Mauro Menozzi - Confidia-
mo comunque nel senso di 
autogestione dei bagnanti». 

In caso contrario, da oggi 
ci pensano i vigilantes a ricor-
dare che, anche al mare, non 
bisogna abbassare la  guar-
dia nella lotta al Covid-19. I 
sei tratti di litorale non at-
trezzati da sorvegliare sono 
Pian di Poma levante, quello 
a ridosso di piazzale Dappor-
to, all’inizio e alla fine della 
zona dei Tre Ponti, a Bussa-
na Annunziata e area a po-
nente. 

Il Comune evidenzia che 
si tratta di un servizio «a inte-
grazione, e non in sostituzio-
ne, delle funzioni svolte dal-
le forze dell’ordine». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

32 LASTAMPA SABATO 25 LUGLIO 2020

PRIMO PIANO

SV IM

http://pdfelement.it/acquista.html?



